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La questione del 5G a Portogruaro è diventata paradossale:                                        

La Senatore chiude la stalla dopo che sono scappati i buoi  

“La questione del 5G sta diventando paradossale a Portogruaro. La Senatore 

chiude la stalla dopo che sono scappati i buoi: prendere provvedimenti, quando 

ormai le scelte sono state fatte, denota una grave mancanza di responsabilità 

verso i cittadini e una grande incompetenza nel gestire il ruolo amministrativo di 

sindaco e di garante della salute. - afferma Anita Fiorentino, coordinatrice di 

Articolo UNO di Portogruaro - Non si può scrivere ora al Ministro della Salute 

Speranza per sapere se le antenne 5G, peraltro installate vicino alle abita-zioni di 

via Giorgione, siano dannose, dopo che ha già deciso di autorizzarle. Questo si 

chiama scaricare la responsabilità delle proprie azioni. Cosa ancor più grave: 

questa decisione è successiva alla petizione dei residenti di via Giorgione. Quindi 

se i cittadini non si fossero mossi, a prescindere dagli avvisi delle forze politiche 

ricevuti, la Senatore sarebbe andata avanti come nulla fosse. Da quando un 

sindaco verifica se qualcosa è dannoso per i suoi cittadini solo dopo aver agito? Da 

quando un sindaco attende che i cittadini si pronuncino su un eventuale danno 

della salute per agire e verificare se questo è vero? D’altronde questo modo di fare 

è stato quello dell’intera legislatura su tutte le grandi questioni, a causa 

dell’incompetenza e dell’irresponsabilità verso la comunità dell’intera 

amministrazione Senatore. È venuto, come sempre, a mancare il principio di 

cautela. Altri comuni si sono pronunciati e hanno sospeso le installazioni fino a 

quando non ci saranno evidenze scientifiche valide a favore della non nocività delle 

antenne. Perchè la Senatore non ci ha pensato? Ora però scrive al Ministro 

Speranza per avere le indicazioni su come agire. Tutto ciò puzza di campagna 

elettorale: ora l’amministrazione ha paura di sbagliare e non vuole perdere 

possibili voti? Questo dovrebbe essere il primo cittadino che vuole fare il secondo 

mandato? Questa dovrebbe essere l’amministrazione che la città dovrebbe 

votare? Spero che i cittadini aprano finalmente gli occhi e per quanto riguarda la 

risposta del ministro, che appartiene al partito che rappresento, mi sono già 

premurata di contattare il suo staff per sollecitare una risposta.” Anita Fiorentino 


